
Cari cottEfr, gentifi Stynore,farnifiori e ospiti
cfrz auete trscorso con noi

(uesto "lr/eefrenf" li fíne settembre

e Affieai tutti lef i-9o Corso.

Ancora una ao[ta tocce a îfle far peraenire a tutti 'l/oi un c&ro sa[uto e tentare un ,,f[asfr,, su
questi quaftrl Biorni trascorsi affa frontiera oríentafe.

faccio li nuoao ricorso affe mie foto,fina[rnente a co[ori,cfiz renlono più aiao e più 6e[[o i[ ricor-
lo li questo prímo ra[uno fef terzo mi[[ennio.

Qyest'anno i[ mio tentatiao si presenta arluo percfrà è stato già scitto tutto nef[a cronaca let-
tagfiata,articofata e íriosa lef nostro Qresilente Carmine fiore "neff'Eco le[ 1go".
Io ci proao [o stesso,speranlo li non essere ipetitiao. frontiera orienta[e. Li, in queffa terra cfiz
era sinonímo sofo li pofveríere,îunfor eguarlie neffa ne66in.Lì,in quef confine loae fe sínossi li
Molena ci ipeteaano li attenlere f'inaasione soaíetica. Lì, loue aenirtamo elucati a resistere a
tutti i costi,siarno tornati.
Ma iruuece fef carro armnto,per superare ['inaío[a6i[e cortina li ferro, a66iarno usato i[ torpelo-
ne.E [a guerra frella fia fasciato i[ passo a un lo[ce esorlio l'autunno, cfrz nemffieno f,imman-
caíife pioggere[fa ía[canicab riuscita aquostare. In 39 annii[monlo b carníinto:so[o noi,iragaz-
zi le[ 7gmo, siarno rinastig[i stessi. Certo, c'b qua[cfre cape[[o íinnco e quafcfrz cfrifo li troppo,ma
[a prontezza li spirtto nln b stata smentita neancfrz questa aofta.
La carto[ína li conrtocazione una ao[ta ci aare66e atteriti:raluno it 20 settemíre af
"Lazzaretto" li Muggin, uru notne cfre neg[i anni Sessanta awe66e pre&nnuncinto una coserîîul
lecrepita. Inr.tece fa nostra mnratona in pu[únan la fotm^a,con lieci ore li trar)ersata, si'e cfriu-
sacon fa spenlila costa mitt[europea cfrz la trieste corre t)erso fo[uggin, in uno legti scorci piìt
6etft li luesta parte l'Europa.I[ tempo li lare fa carci^a a[[e cmrcrate e riscoprire iffascino spar-
tano le[ cu6o,per poi ritroaare fa minestrína, compagna li tante cene in Accalemia.
II 2L a66inmo sa[utato [a fine leff'estate con ttna giornata lensa li storin.La mnttina a
\elípugtin, loae i[ sarraio leffa Qranle Querra ci fia ffirto [o scenaio piìt no6i[e per rícorla-
re i nostri commi[itoni cfrz ci franno [ascinto, mn cfrz resteranno sernpre nei nostri cuori.
A ricorlar[iTutti in un affettuoso aúíraccio b stata [a presenza fra noi li Lelafita, aeloaa le[
nostro inlimenticaîi[e e simpatiro Antonino.
A{onostante fe tragelie lrt 9{ouecento,Qorízin ci fra poi rbentato if suo [ato piìt rom^antico, cfie

[a fece liaentare fannsa coîne [a 'î{izza legti Asburgo". E pou contrarínmznte ag[i a[tri turísti,
per noi [e presenze mi"[itari sono famí[i"ari:casteffí e cinte aenezinni non ci spartentano.
{Per i[ pranzo ci sinmo fatti accogfizre la una leffe per[e le[['impero ronulno: Aquiteín.
Ancfrz in questo coso, nocque coîÍrc co[onin mí[itare per fare la 6a[uarlo contro í 6arbari.
lPoi lirtentò così ricca la nnru ouere pai in tuttt |nl*tdo: [o tutimoni^a i[ mosaico più granle
li tutto i[ mnnlo occilenta[e. La cfriusura b stata in 6e[[ezza:con cena e 6affi ne[ nostro rífugio



li eV{uggia.

II 22 a66inmo reafizzato ['impossi[e:z)arcare [a frontiera.
{on sono seraite [e strategie apprese a Molena:['unica lotazione tattira'e stata que[[a lei locu-
mznti, cfrz ['Europa senza frontiere ci fia fatto limzntícare.

diente jeep,nè cingo[ati:fa nostra olfensiaa 'e stata conlotta in puffnan contro iI Casteffo li
lPreljamn, un nilo l'aqui[e [etterafrnente arroccato suf finnco leffa montagna per soprar)aiztere

a inaasioni el assa[tí.

Ouainnrcnte rlln'e iuscíto a sa[aarsi laf?asselio leffa nostrra afkgra írigata cfiz, lopo aaerfo
espugnato, 'e piom6ata-ulite,ulite-con un trenínl sotterraneo l'a[tri tempi ne[[e Qrotte li
lPosturnin, corne in una scenografi"a lantesca.
Dopo í[ pranzo, con fa sofita torta li strule[ li mz.[e, simno arrioati a {Portorose.

E' [a [ocafitìt lef[a rinascita turistica s[or.tena, looe noi írazti ragazzi ci sinrno [imitati
a Passe1giare astenenloci lat richiarno le[[a prtncipa[e attrattiila [oca[e: i casinò cfu la[ 1-913

ftanno rooinato tante generazioni li nobifi e imprenlitori. Ma nln sonl ríusciti a intrappo[arci
ancfre percfiz if nostro appuntarnentl con [a monlanità era fissato per [a serata.

A Trieste, neffa cena figa[a a[ circoto uffbnti i[ Qenerafe Si[aio Mazzaro[i ci fra fatto rirtiae-
re i fasti lei 6affi legni le[[a tralizione lanubinna. {on c'erano i wa[zen c'era però tutta fa
nlstraqilia: intatta lai tempi letnn(e100, nonostante questa ao[ta i premi rtenksero lssegna-

ti ancfte ai neononni le[ Corso. Cimrrncaz)ano sofo t['giubetto" e fo "spalino"per lanzare con [a

stessa feggialría li affora.

\aluno íagnatoraluno forturuato?La pioggin le[ ZS mnttina cifa sospettare cfu ancfrz in friufi
le66a esistere un proaeríio le[genere. Ma Qioae p[uaio non fra ostaco[ato i[ nostro gran fína[e:ci
sinrno concessi if "Casteffo li Miramare" le[kin lef['arciluca Massimi[inno I'Asburgo. II parco

però non b apparso così inaitante: a lir [a aeritìt, somig[inaa piìr a un arquaio. 9{emmeno i pia-
aascfli però fianno lkturbato ['a66raccio le[['arriaelerci: i[ prossimo raluno sarà iI piìt impor-

tante, percfiz segnerìt it WAR.ftfltfENNA^úfE. 'Una ce[eírazione cfie si annuncín sofenne e cfu
si terrìt a Molena:k loae [a storia'e comincinta. E siamo siruri cfrz f'Accalemin, in queff'Emifin
cosl fontana la[[a frontizra, tra un annl sarìt íacinta la[ so[e:[o stesso cie[o fwninoso

cfu-con fare íeffarlo-ci fra atteso subito lopo tsofogna, appena attrartersatn [a [inea Qotira suffa

oin lef ritorno z)erso \om"a,

Arríaelerci a Mofena.
rlanti Augurt per i[ 2OO2

,t/iaa í[ 1-9o Corso
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